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Le associazioni si ricevono in Firensé
dalla Tipografia EREDI BOTTA, Via del
Castellaccio.
Nelle Provincie del Regno con sagNa

postale afrancato diretto alla detta Tipo•
grafia e dai principali Librai. -- Fuori del

N° 4

deve essere anticipato.
Regno, alle Direzioni postali. LÊN Un numero separato e,entesimi 20.Le associaraom hanno principio col 1'

Arretrato centesimi 40.d'ogni mese.
31 PiTBBLICA TUTTI I GIORNI COMPRESE LE DOMENICIIR

PREZZO D'ASSOCIAZIONE Awso ßeme tre 2Wmestre PREZZO D'ASSOCIAZIONE
L An8n2o ßemestre Tre re

Peet e roevincie dellRegno . . Compresi i RendiconR L, a h . elgio, Austria e Germ. del el enn o a 112 60 35

Svizzera. . . ufSciali del Parlamento a 5 31 17 Id. per il solo giornale senza i
24Roma (franco ai conßni) . . . . 5 27 15 Rendiconti ufficiali del Parlamento .

> 82 44

I signori, ai quali è scaduta l'associa-
zione col giorno 31 dicembre 1867 e

che intendono rinnovarla, sono pregati
a farlo sollecitamente

,
a scanso di ri-

tardo od interruzione nella spedizione
del giornale.
Itaccomandasi di unire la fascia alle

domande d'abbonamento ed alle let-
tere di reclamo.

Qualsiasi invio, o reclamo che ris-
guardi l'associazione o la spedizione del
giornale, i vaglia postali, le domande
d'inserzioni od annunzi debbono essere
indirizzati ESCLUSIVAMENTE alÏR
AMMINISTRAEIOM della GAZZETTA UFFICIALE

DEL REGNO D'ITALIA
(Via del Castellaccio, FIRENEE).

PARTE UFFICIALE
S. M.il Re si è degnata conferire di moto pro-

prio l'ultimo giorno dell'anno ora scorso, il gran
cordone dell'Ordine dei Ss. Maurizio e Lazzaro
al senatoremarchese Gualterío, ministro segre-
tario di Stato per gli affari interni,inviandogliin
pari tempo le insegne relative.

Il numero 4130 della raccolta afgoiale delle
leggi e dei decreti delRegno contiene il seguente
decreto:

IL MINISTRO
DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Visto il nuovo regolamento organico della
Regia Scuola d'applicazione per gli ingegneri
di Torino, approvato col decreto Reale del 14
novembre ultimo scorso, sotto il n° 4052, e fir-
mato per ordine di S. M. dallo stesso ministro;
Riconosciuto che nell'articolo 27 dello stesso

regolamento, il quale designa gli stabilimenti
che costituiscono la suppellettile scientifica di
quella Scuola, manca l'indicaziotÎe della colle-
rione di modelli e disegni di fabbricazione e di
arcAitettura ;
Sulla proposta della Direzione della predetta

scuola,
Decreta:

All'articolo 27 del precitato regolamento è
aggiunto il seguente comma:

« 70 Collezione di modelli e disegni di fabbri-
cazione e di architettura. »
Il presente decreto sarà registrato alla Corte

dei conti ed inserto nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei decrisi del Regio A'Italia.
Dato a Firenze, addì 21 dicembre 1867.

Il Ministro
Baoemo.

Relazione del ministra dell'interno a S. M. in
udienta del 15 di.cembre 1867 sul decreto che
riforma la puenta orgânica delle direzioni
degli archivi di ßlato.

SIRE,
Il Parlamento nel discutere ed approvare il

capitolo 60 del bilancio di questo Ministero per
l'esercizio 1867 manifestava il voto che fosse
ridotta da L. 264,035 45 a L. 216,000 la somma
ivi stanziata per stipendii al personale, degli ar-
chivi di Stato.
Per attuare la designata economia oltre alle

riduzioni portate alla pianta orgapica, sanzio-
nata con decreto del 21 luglio ultimo scorso,
mediante la quale si attivarono 24 mila lire delle
suddette economie, è ora indispensabile una se-
conda riforma ed altre restrizioni onde corri-
spondere pienamente alla volontà della Camera.
Conciliata in questa circostanza l'esigenza

del servizio con le riduzioni che si propongono,
il riferente ha l'onore di presentare in proposito
un progetto di decreto, il quale se incontrerà
l'approvazione di V. M., potrà aver vigore dal
1° gennaio 1868.
E numero 4142 della raccolta uffeciale delle

leggie dei decreti delRegno contiene ilseguente
decreto:

VITTOltlO EMANUELE Il
PER GRAZIA DI MO E PER VOLONTL DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
Veduti i Reali decreti 31 dicembre 1860, nu-

meri 4535 e 4536, 10 gennaio 1862, n' 412, 20
agosto 1864, n° 1892, e 21 luglio 1867, n° 3832,
che stabiliscono gli organici delle direzioni degli
archivi di Stato;
Bulla proposizione del Nostro ministro segre-

tario di Stato per gli affari dell'intertio ,
Abbiamo decretato e decretiamo :

.Articolo unico. Dal 1°gennaio 1868 la pianta
organica delle direzioni degli archivi di Stato è
riformata come dalla unita tabella, d'ordine No-
stro firmata dal ministro.dell'interno.
Il Nostro ministro segretario di Stato per gli

affari dell'interno è incaricato dell'esecuzione
del presente Nostro decreto, che sarà registrato
all'ufficio della Corte dei conti ed inserto nella
raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia.
Dato a Firenze, addì 15 dicembre 1867.

VITTORIO EMANUELE.
GUALTERIO.

Plants organica degli Archivi di Stato, annessa al R. decret del 15 dicembre 1807.

Quantità
. Somma Totale

Impiego
per grado per grado e classe generale

i Direttore generale. . . . . . . . . . . . . . 8,000 a

Torino.

I Direttore capo di divisione di in
2 Capisezione .............
2 Segretari di la classe . . . . . . . . .

2 Id. di 2a
3 Apþ\icati di la classe . . . . . . . . .

2 Id. di 2a classe. . . . . . . . . .

2 Id. di 3a classe. . . . . . . . . .

4 Id. di da classe.
i Usciere capo . . .

3 Useieri: 2 a L. 1,000 - i a L. 800 . . . .

6,000 a

8 00 »

7 00 a

6,000 a

6 600 a

3 600 a

3,000 a

4,800 »

1,200
2,800

Genova. 57,000 57,000 »

i Direttore capo di divisione di 2a classe . 5,000 a
i S etario di 2a classe . . . . . . . . . 3,000 m
i A licato di la classe

. . . . . . . . . 2,200 m

i d. di 2a classe . . . . . . . . . 1,800 a
2 Id. di 3. classe

. . 3,000 m
i Id. di da classe . , 1,200 m
i Usciere . 800 x

Cagliari,

i Segretario di 2" classe (dirigente).
i Applicato di la classe. . . . . .

I Id. di 2. classe . . . . . .

i ld. di 3· classe. . . . . .

2 Id. di 4" classe . . . . . .

i .Usciere.............

i7,000 » i7,000 a

. . 3,000 a

.
. 2,200 »

. . 1,800 a

. . 1,500 a

. . 2,400 a

. . 800 a

Milano. I1,700 m i1,700 m

i Direttore capo di divisione di ia classe .

I Segretario di l' classe. . . . . . . .

2 Id. di 2a classe.
. . . . . . . .

8 Applicati
4 Id.
I Id.
5 Id.
4 Useieri: 2
1 Custode,

di la classe. . . . . . . . .

di 2a classe. . . . . . . . .

di 3a classe. . . . . . . . .

di 4. classa.
. . . . . . . .

aL.900-2aL.800. . . . .

. . . 3,500 a

. . . 6,000 a

. . . 17,600 »

. . . 7,200 »

. . . 1,500 a

. . . 6,000 a

. . . 3,400 a

. . .
900 »

Brescia. 52,100 a 52,100 »

i Applicato di la classe (dirigente) . . . . . . . 2,200 e
i Id. di 3a alasse

. . . . . . . . . . . . 1,500 e
i Useiere

. .
600 »

Modena. 4,300 , 4,300 a

i Se retario di 2a classe (dirigente) . . . . . . 3,000 a
i A liento di la classe

. . . . . . . . . . . 2,200 »
3 d. di 2. classe

. . . . . . . . . . . 5,400 m
i Id. di 3a classe . . . . . . . .

'

. . , 1,500 a
2 Id. di 4a classe. . . . .-. . . . . . 2,400 a
2 Useieri a L. 800

. . . . 1,600 •

Parma. 16,100 m 16,100 »

Segretario di la classe (dirigente).
. . . . . . . . . . . . . 3,500 a

i Applicato di f a classe
. . .

. . . . . . . . . . . . . . . . 2,200 m
i Id. di2.classe................... 1,800 a
3 Id. di4aclasse................... 3,600 a
2 UscieriaL.800...................... 1,600 a

Palermo. 12,700 » $2,700 *

I
i Direttore capo di divisione di 2" elasse . . . . . . . . . . . 5,000 m
1 Caposezione....................... 4,000 m
i Professore di paleograBa. .

. . . . . . . . . . . . . . . . 1,020 a
i Segretario di la classe

. . . . . . . . .' . . . . . . . . . . 3,500 a
2 Id. di2acl4sse................... 6,000 »
2 Applicati di la classe

. . . . . . . . . . . . . . . . . . ,

4 400 a

4 Id. di 2a y ggg ,
2 Id. di3aciasse................... 3000 a
4 Id. di4aclasse................... 4,800 »
2 Alanni storico.diplomatici . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,000 a

5 Useieri: 3 a L. 800 - 2 a L. 500 . . . . . . . . . . , , . . . 3,400 a

44,320 » 44,320 »

Totale generale . . . . 2i5,220 m

Firen e, 16 dicembre 1867.

Visto d'ordine di S. M.
Il Ministro dell'interno

GUALTElllO.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

Si prevengono le Direzioni dei giornali del
Regno che il Ministero dell'interno non ricono-
sce valide che le associazioni da esso apposita-
mente ordinate.
Ciò a scanso d'equivoci per quelle Direzioni

che trasmettono i loro giornali sebbene l'abbuo-
namento non sia stato richiesto,. o rinnovato
quando scaduto.

ESPOSIZIONE UNIVERSALE DI PARIGI.
Lettera diretta al ßindaco di Genova Barone
A. PODESTÀ dal depttfalo prof. P. TORRI-
GIANI, giurato alla Esposizione di Parigi,
e commissario ordinatore per la sezione xxn.

Ill.=° signor Sindaco,
La Commissione Reale incaricata di provve-

dere a quanto potesse tornar giovevole alla
parte che doveva prendere l'Italia nostra alla
Esposizione universale per questo 1867 in Pa-
rigi, opinò che ad accrescer lustro alla patria,
ed a mostrare, quasi appendice alla storia della-
voro, i risultamenti degli sviluppi della sua vita

economica, avessero a raccogliersi, per immagmi
o per modelli, le opere edilizie che, sia per co-
modità della vita privata, siia per facilitâ e ma-

gnificehža di pubblici convegai, sia per iscopo di
pubblica istruzione, sia per igiene o sicurezza

sociale, sia per facilità di transiti e di rapporti
industriali e commerciali, si sono compitite nel
giro dell'ultimo ventennio.
Chiamato all'onore di formulare come Com-

missario ordinatore il programma che a questo
scopo bastasse, ebbi l'avventura d'incontraré
con esso l'approvazione de' miei colleghi della
Commissione, e quella più grande ancora, che
diramato per le stampe, molti fra i municipii
del Regno, e fra gli istituti tanto pubblici quanto
privati, ai quali per debito del mio mandato mi
indirizzai, risposero amplamente all'invito, ben
mostrando di penetrarsi della bontà dello scopo
a cui il programma mirava.
Io non dubito punto che la Persona chiamata

a render conto come giurato, delle opere conte-
nute nella sezioneXIr (che nella classificazione
dei materiali per la esposizione comprendeva la
parte edilizia), profitterà del largo campo che
presentarono colle loro raccolte, e il Ministero
dei lavori pubblici ed istituti e privati cittadini,
ma non potrò, spero, esser tacciato io di ardi-
mento o d'indiscretezza, se mi arrogo facoltà
di anticipare con questa lettera, che ho Ponore
d'indirizzare a lei, come un compendio di ciò

che avrà piil tardi, non so dubitarne, migliore e
più ampio sviluppo.
A questo còmpito mi determina non tanto il

cortese invito che da lei mi viene ( Veggasi sotto
la lettera del sig. sindaco di Genova), quanto il
desiderio di rivendicare ad onore del Paese una

parte importante della Esposizione rimasta ne-
gletta e quasi obliata, per la povertà dello spa-
zio accordato agli oggetti esposti, non che quella
de' mezzi onde mettere in evidenza i pregi delle
opere sulle quali era decoroso edutile chiamare
l'attenzione dei visitatori.
Le altre Nazioni trattate per tutto ciò assai

meglio della nostra, riescirono a collocare i vo-
lumi delle raccolte comparabili per affinità di
materia a questa della sezione xxr, in piena
evidenza all'occhio degli esaminatori; per modo
che tornava agevole a ciascuno svolgerli e scru-
tarli in ogni lor parte formandosi dell'opera
rappresentata un adeguato concetto. Laddove
nell'angusto ripostiglio in cui dovettero conden-
sarai le raccolte contenenti i tesori edilizi della
Penisola, con molta diligenza riprodotti in di-
segni o fotografie, non che i modelli di quelle
che meglio sotto questa forma venivano a valu-
tarsi, dovevano essere a bella posta ricercati, e
occorreva il sussidio di chi levando di luogo i
volumi, si prestasse a sottoporli agli occhi dei
pochi a cui era a notizia che l'Italia aveva cer•

cato anche in questa parte difarsivalere, posse-
dendo di che emulare non solo

, ma vmcere

molte altre nexioni.
Non creda, esimio signore, che questo danno

sia a rimproverarsi a chi con zelo indefesso, ma
con mezzi certo poco idonei allo scopo, in breve
giro di tempo dovè compiere l'opera di ordinare
ed esporre i molti e svariatissimi oggetti inviati
dall'Italia a Parigi.Io, che davvicino potei misu-
rare le difficoltà incontrate, peccherei di poca
verità se non dichiarassi che più del buon vo-
lere e dell'attività dei nostri Delegati, poterono
le ardue condizioni in cui si trovarono involti.
Ma intanto non è men vero che noi patimmo di
immeritato oblio anche in ciõ che, spiegato alla
luce del sole, avrebbe procacciato encomio e

grado di eccellenza al nostro paese; non è men
vero che le diligenze, le spese, le cure di chi ris-
pose all'invito in modo splendido, come fecero,
per tacere di altri istituti, i municipi diGenova,
di Firenze, di Milano, soddisfacendo alle esi-
genze del programma della sezione XIII, rima-
sero frustrate; non è men vero ancora che se

noi fummo vinti talvolta nella gara proficua di
varie fra quelle produzioni le quali testificano
gli sforziindefessi e cumulati con largo sviluppo
per molta serie di studii e di lavori nel seno di
popoli che ebbero la ventura di costituirsi in
assetto di nazione tanto prima del nostro, po-
tevamo e dovevamo noi rifulgere più che non
facemmo in tutto quanto serve a rivelare la po-
tenza del nostro genio inventivo e la storica tra-
dizione del bello.
Ma perchè la mia lettera non trascorra trop-

p'oltra sotto l'impulso dei tanti pregi che le
raccolte delle opere edilizie mi rivelarono e mi
stanno nella memoria, rientro nello scopo pre-
fissomi, volendole parlare della sola sua Genova,
e prendo le mosse dal prezioso volume di rela-
zioni speciali alla pubblica istruzione.
In una città ove dall'iniziarsi del secolo fu

sentito il bisogno di diffondere il benefizio del-
l'istruzione, persino a quelle povere creature, le
quali prive di parola e di udito (1), sembrano
da natura condannate all'idiotismo, e che se-

guita con tanto zelo e tanta operosità nella be-
nefica e santa istituzione, non può recar mera-

viglia che siano schiuse cinque sale che raccol-
gono oggi 1350 bambini visitati e assistiti dal
fiore della cittadinanza; sia stanziata dal muni-
cipio per l'istruzione pubblica una somma aseen-
dente a quasi mezzo milione di lire, quando nel
1849, all'iniziarsi delle istituzioni libere largite
ai popoli subalpini da Re Carlo Alberto, non
raggmugeva le 87 mila lire; siano le classi in
numero di 194, e gli alunni di 11,517 a tutto
carico della civica amministrazione, e di 3700
quelli che si giovano dei suoi suasidii, e si
spieghi cosi un amore santo e benefico di pro-
gresso per largire il pane dell'intelletto a tutte le
classi dei cittadini, a tale da testificare che Ge-
nova, ove l'opulenza è derivata dall'operosità
dei suoi figli, sente profondamente la ve ifà
2.nehinga nella parola di un gran filosófo cha

l'uomo tanto può quanto sa.
Ella di leggieri argomenterà, o signore, con

quanto desiderio io mi spingerei a discorrere
con lei dei provvedimenti che risplendono nel
volume esposto, diffondendomi a parlare di
tutte le istituzioni scolastiche, le quali fregiano
questa grande città

, scorgendo con molta
compiacenza come cogli studi professionali e

tecnici, che vedo sì ampiamente e saggiamente
in essa avviati, Genova porga alle altre città
del Regno un esempio che universalmente se-

guito, darebbe in breve alla nazione la base si-
cura e feconda di quel risorgimento economico,
senza di cui siamo troppo spesso ridotti a con-

templarci e compiacerci, entro una grandezza
che da secoli tramontata, non ci lascia che il
retaggio di gloriose memorie. Ma se i limiti di
questa scrittura non consentono di tessere la
storia dello sviluppo e incremento dei vari isti-
tuti, nei quali l'ingegno avido d'imparare trova
aperto l'aringo che meglio si presta aF'indole
propria, non so tacere del rapido progressome-
diante il quale le scuole tecniche ampliandosi e
completandosi nell'Istituto per gli studii supe-
riori professionali, e da ultimo arricchendosi di
un ramo tanto prezioso quale è l'insegnamento
nautico nel Regio Istituto di marina mercantile,
formino oggi un tutto che prende carattere e

importanza di scuola politecnica, dotata di lo-
cali e sussidi, di gabinetti e di macchine pari al-
l'ampiezza degli insegnamenti, affidando la di-

rezione di tanta copia e bontà di studii al pro-
fessore Gerolamo Boccardo, nome carissimo e
riverito nelle discipline economiche, il quale vi
ha dedicato e vi dedica il meglio della sua vita
operosa e dell'ingegno si doviziosamente arric-
chito di utili cognizioni scientifiche.
Fra i molti egregi cittadini che in questi ul-

timi anni si segnalarono in Genova per lo zelo
e le cure adoperate in pro della diffusione degli
studii, i nomi del prof. Boccardo e del senatore
Caveri sono da tutti ricordati con particolare
encomio.

Non è sfuggita alla saviezza dell'amministra-
zione municipale presieduta da lei, l'importanza
della parte edilizia migliorando la quale, coloro
che devono profittare della istruzione, traggono
anche dalla pulitezza e comodità dei luogln nei
quali si applicano allo studio, un senso di di-
gnità che eleva- lo spirito, accoppiandosi in ac-
cordo proficuo i miglioramenti dello spirito
colla sanità fisica.Questo è scopo utilissimo che
si aggiunge all'altro tutto morale, opportuna-
mente notato in un rapporto alConsiglio comu-
nale nel 18 luglio 1851, di promuovere cioè la
unione e la fratellanza di giovanetti apparte-
nenti alle diverse classi sociali, grandemente fa-
cilitata per la comunanza di studi nell'età ado-
lescente, e contrastata laddove la poca nettezza
e salabrità degli ambienti, rende restii i facolo
tosi a profittare delle pubbliche scuole.
Per far toccare con mano quanto stia a cuore

di questa azienda municipale il miglioramento
degli edifizii per le scuole, dirò della costruzio-
ne di quello nella nuova strada di San Giorgio;
il compimento dell'altro nell'ex-convento de'Ber-
vi; dell'altro ancora nell'ex-convento dell'An-
nunziata; l'adattamento per quest'uso del mo-
nastero delle Battistine; il compimento delle
nuove sale per le scuole de' maschi nel sestiere
di Prè; il nuovo anfiteatro per le lezioni serali al-
l'Istituto tecnico, insieme agli altri locali di che
esso va ricco, e che in gran parte si scorgono
ritratti in fotografie nel volume da me enco-
miato (2).
L'argomento dell'igiene pubblica a cui mi

sono condotto in questo punto, chiama il mio
pensiero ai cospicui miglioramenti operati nePa
città di Genova entro l'ultimo ventennio colPam-
piezza procurata a piazze e strade, mediante
Iavori di rinnovamento el ampiamento che ben
si può dire trasformano in meglio molta parte
del suo abitato.
Genova più che altre città antiche d'Italia,

cresciute in potenza e in ricchezza nei secoli di
mezzo, presentò coll'angustia di spazio fra il
monte e il mare la necessità di profittare d'ogni
ritaglio di suolo condensando la crescente po-
polazione in case altissime ravvicinate•per viot,
tole prive d'aria e di luce, intersecate da piazze
troppo anguste a mercati che allargavano la
loro azione in lontane contrade su cui la su-
perba città stendeva il suo impero.
La raccolta di disegni e fotografie mandata

all'esposizione in Parigi, porge adeguato con-
'cetto delle più cospicue innovazioni edilizie già
compiute od iniziate: ed è mirabile per chi sta-
dia Pandamento e i progressi di tanto bella e
salutare variazione, scorgere la saggezza che 11
predomina, accoppiandosi sempre in essa lama-
gnificenza dell'opera coll'utilità della scepo, la-
onde lacittà si trasforma senza perdere, anzi au-
mentando, l'aspetto di grandiosità monumentale
che la patrizia opulenza seppe da secoli spar-
gere in tanta copia in ogni sua parte.
L'ingrandimento della città nel sestiere di

San Vincenzo parmi doversi notare per primo.
Comprende sette grandi strade, cioè: l'Assarot-
to, la Palestro, la Goito, la Serra, la Galata, la
Colombo, la Caffaro, colle piazze denominate di
Corvetto, Marsala, Colombo e Manin, battesimi
gloriosi per la nazione, fra i quali è bello notare
in Genova, dopo secolari contese fra due emule
delle nostre maggiori città marittime, il nome
di quel veneziano che tanto fece e tanto patìper
la unità e indipendenza d'Italia.
I limiti di una lettera non comportano cheio

soffermandomi in questa parte del volume, de-
scriva la condizione quale presentavasi nella
città prima che un tanto ampliamento fosse
quivi operato, e dica delle difticoltà vinte, dei
tesori versati per l'opera compiuta, e delle co-
modità procacciate agli abitanti; aggiungerò
sommariamente che le strade e piazze del se-
stiere di San Vincenzo si sviluppano per una
lunghezzadi metri 3,187 entro una superficie di
metri 45,570 colla costruzione di 134 grandiosifabbricati i quali occupano uno spazio di metri
72,025.
Volgendo ora lo sgaardo all'ameno e salubre

altipiano di Carignano, scorgo le tre vie aperteonde condurre a quella parte poco abitata perla difficoltà degli accessi, comunque atta a di-
ventare una fra le più belle della città: di che
non è più a dubitare dopo il piano edilizio pel
suo ingrandimento sull'ameno colle, approvatodal Consiglio comunale nella tornata del 31 gen,naio 1866.
Le innovazioni che si effettuarono con demo-

lizioni e rinnovamenti, attraverso difficoltà op-poste dalla natura del luogo, formano il sestieredenominato di Portoria, con 25 fabbricati nuo.
vamente costrutti sovra un'area dimetri 14,462,
e una piazza annessa alla via Galeazzo Alessi.
Ingrandita e risanata la città nei sestieri di

San Vincenzo e di Portaria, molto saviamente
l'amministrazione municipale rivolse le sue cure
a migliorare il sestiere del Molo, provvedendo
anche in questa parte alla pubblica igiene, e fa-
vorendo quel moto commerciale da cui la cittàdi Genova riceve e trasfonde nella Penisola tanta
vita economica.
L'apertura della via dalla Reibetta al- Molo

intitolata a Vittorio Emanuele, e quella di
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piazza Cavour, veggonsi operate per la demo- carita cittadina sussidista da uomini che pro- la tredicesima arcata a colonne d'ordinedorico,
lizione di molte case vecchie e sadicie, fomite fondamente la sentirono e largamente la eserci- piegando ad angolo retto, si prolunga per altre
d'infezione e malsania per molta parte dell'abi- tarono, ha in questi ricordi an testimonio del- set arcate suoih, e termina con un'edicola che
tato. A questa per tanta opera, deve aggiungersi l'universale gratitudine ed uno stimolo a bene- torreggia sui porticati inferiori.
lamenzione del canale fugatore che corre lungo fiche imitazioni. « I due bracci ultimati della gaBeria pensile
la via Vittorio Emanuele e la piazza Cavour per Nel quale ordine d'idee continuando, accen. ad ovest, già contengono 38monumenti con una
ben soo metri, con una sezione di 3, 60, e un' nerò pure alla statua colossale eretta alla me- o più statue di tutto togdä, nonminoridel vero,
altezza di 2, 70. I benefizi igienici di questo moria di Ettore Vernazza nello spedale dei cro- scolpite in marnio bianco di Carrara; e nella
caro espurgatore si manifestano agli occhi di nici, lavoro ar esso di Santo Varni nè tacerò edicola gia aBogsta alla nobile famit'l
tuttL Cominciato nel 1863, fu completamente per la dei personaggi che o, e riceverà fra'ÿoco 11 monumen sontuoso di
ultimato nel 1860. pei lu ove furono posti, oltre basto di queipag afBdatð avaleite ello.
A considerare nella loro ampiezza i vantaggi Vittorio Emanuele II, collocato il 1864 nella a Sotto la'mppeBa-è.la ýfa cui pe-

che si atten<1ono da questi rinnovamenti edilizi, grand'aula del palazzo municipale, e i quattro netra la luce traversando le aperture praticate
conviene procacciarsiil progetto della continua- che in diversi annisorsero nell'Accademia Liga- opportunemente nella,vôlta interposta, e guivi
zione di quella strada, già deliberato con pro- stica di belle arti in onoredi Marcello Durazzo, avranno luogo i monumenti ai personaggi di di-
lungamento alla marina de' Servi, e alle porte di Federico Peschiera, di Gian Luca Durazzo e stinzione. Agli uomim illiistri nelle scienze e
dell'Arco. di Gian Giacomo Grimaldi. Daultimo accennerò nelle arti, o benementi della patria, à riserbata
Molto benefizio al commercio e ai cittadini al busto che vedesi nella civica biblioteca, del- altra parte·elegantissimacontigua alla cappella

se rocacciato colPallargamento di via l'artista Carlo Rabattoin memoria di Gian Carlo e ad altre cors:6destinate a sepolcri più mode-
Se si, eh risiede laddove Panimazione della Di Negro, che per lunghi anni in largo di pro- sti disposti a colombari. »
citta si paless più vita; ma non è possibile ac. duziom poetiche agorgate da vena abbondantis- La spesa sostenuta dal municipio a tutto il
costandoci al Molo e stendendo lo sguardo sulla sams, edi ospitahtsgeneratada soavità di cuore, 1866 pel grandiosoediñaiogiunto quasi a meta,
selva chegli alberi dellenaviivicondensate pre. che rese cara la memoras di quel patrizzo geno• ascende alire 2,600,000 coll'aggiunta di opere
sentano, resistere al senso non so più presto se rese a quanti lo conobbero nella sua deliziosa appaltate per quasi un milione di lire.
di meraviglia o di dolore, cogsiderando che la villetta, diventata oggi con opportuni adatta- Tanta provvidenza ger migliorare la condi-
eittå più ricca di commerca sulle coste dellama. menti operati dal mumcapso che 1acqmstò, la* sione edilizia della città ed onorare la sede dei
rina italiana, desideri tuttavia la costruzione di go amemssimo offerto atcittadini per convemre defunti, non poteva pretermettere quella classe
docks, mancando persino le norme legislative e panegglam socialechemancadimezzigeravereun'abitazione
colla scorta delle quali gue' grandi depositi di Ma se di tutte,queste opere può bastare un sua propria, odarendolaècostrettaperdeficenza
mercanzie possano costitmrst e operare con cenno fuggevole, to amo con lei, esimio signore, di capitali, a lasaiarla in pessime condizioni di
grande vantaggio della vita economica dell'in- allargarml alquanto,parlandodi nello stupendo sicurezza e di salubrità. L'urgenza è andata cre-
tera nazione. monumento che è ilcumterodi '

o, opera scendo, in forza dei miglioramenti stessi, e delle
Ivisitatori alPEsposizione in Parigi, ovepure già molto inoltrats, è che può ri ggiare con innovazioni che si moltiplicarono coll'atterrare

per la diligenza di alcuno fra gl'interessati alle queue che della stessa natura piin siammirano le abitazioni dei poveri, e sostituirvi caseggiati
cose nostre, abbiano potato compiacersi nell'e. altrove. di molto pregio.
same della raccolta da me encomiata, non rin- Sebbene il ano inizio risalga al1886,an anno Da tempo il progetto di costruire abitazioni
seirono a riscontrare in tanta dovizia di mons- dopo che Genova fu la prima volta flagellata decenti e comode per le classi dei cittadini meno
menti e di opera edilizie, la costruzione di al. dal morbo asiatico, può il cimitero di Staglieno agiati, erasi, com'ella ben sa, o signore, venti-
conodi que' gran magazzini che nelle citta ma- comprendersi fra i lavori edilisiidell'ultimo ven• lato in seno al Consiglio comunale, ove non

zittime di altre nazioni sono di tanto sussidio tenmo; nel qual giro di tempo sviluppò molte vinse il partito proposto nella tornata 18 no-

alle funzioni del credito e an'incremento della di queue maravigliose costruzioni che devono vembre 1864, di elevarne per conto del munici-
ricchezza (8). completarlo. pio sull'aprica collina di Montesano.
Non mi estenderò a parlare di alti 608tieri La valle del Bisagno entro la quale il cimi- Non può entrare nell'argomento del quale mi

come quello della Maddalena, di San Teodoro, tero si stende per uno spazio di metri quadrati intrattengo con Voesignoria Blustr.-, il disen-
e feltro di Prè, vicino alla stazione della ferro. 130 mila, bagnata dal torrente che da nome alla tere sui modi migliori per giungere a capo di

nei quali la costruzione e Pallargamento di valle, edal Veihno, si addice pel suoaspetto me- dotare la città di case che, con parola univer-
e con caseggiati di ottima costruzione, e lancomco, racchiusa come glace fra i monti, ad salmente oggi adottata, diconsi operaie. E seb-

11 prodursi di operemmori, sua pur tuttavia uti. asilo de' trapassati. bene parnu gmatificato il partito di sottrarre il
lissime alla igiene del popolo, quali 33 lavatoi Ho sotto gli occhi il progetto architettonico mumcapio glal còmpito che non può esser suo,
bblici e 45 fontanedisseminate inpoco tempo del signor Gian Battista Rezasco direttore dei di farsi costratfore di case,non so negargli lode
He varie partidella città, attestano l'opera in- lavora che stanno compiendosi, non chei disegni ad ogni modo per non aver receduto da altimo

defessa impiegata dan'amministrazione munici- fotografici dell'opera, del dono dei quali mi è anche dal sobbarcarsi a questa impresa, atteso-
ale al migliorantento edilizio. Na non devo ta- grato, esimio signor Sindaco poterle rendere chè l'urgenza del fare, dovesse star al disopra
di nello stupendo progetto che mira a anche in questo momento mo$te e vive azioni di dell'indugiare, disentendo il miglior modo di
dere unastrada di circonvallazione verso 11 grazia. Dalfesame dei quali ho potuto riscon. fare. Mi sia lecito soltanto di chiedere se il ai-

monte che daab piassa Manin all'altra dell'Ao- trare tutta la esattezza adoprata nella minuta stema che hadato eda sibuoni fruttiinFirenze,
naverde ercorred in tutta la sua lunghezza la descrizione dell'opera grandiosa che accompa. ove un'associazione di cittadini, con capitali suoi

elevata di (imova. gnava i disegni medesimie che amo quiin parte proprii che fruttano ad essi assai bene, si diele
esti e di altri «etti, la notizia dei di trascrivere, a soddisfazionedel mio caldo de. alPopera anche primache delle case operaie si
teressavivamenÛunge sente amore siderio di mostrare il largo tributo prestato da menasse tanto rumore come oggi si fa dentro e

alla gloria e ai progressi della Nazione, io non questo municipio dietro l'invito che venne ad inon d'Italis, seguito nella sua Genova non do-

osso difondernu a parlare come il desiderio mi esso di concorrere allagrandeMostra in Parigi, vrebbe ottenere uguali risultamenti, e per chi
spingerebbe, dovendo circoscrivere le mie indi- con fluanto di meglio poteva testificare nelcam. abita e per chipossiede le case.
ani aBe opere già costrutte ed esposte con po det lavon edilisi la operosità e i capitali im- Io non amo le cités ouvrières quali sono in
disegni e fotografie mandates Pariga. plegah dalla nostra Italia nel giro degli ultimi Francia patrocinate,printernt=mnaperchè quel
Gli è ciò che senza piik lo chiedo licenza, quattra lustri, pramo nucleo del cenporzio umano, che à la fa-

o signore di Øvolgere le mie parole ai princi. « La: parte monumentale del cimitero» cosi nuglia, amo chè sia rzagtata; iii che veggo
• monumenti de ne fanno parte, e che vi- quella descrizione a segna in piano un qua. grande la dificoltà, neHamalgama di persone
i so re in Genom neu'altimo ventennio. drilatero tottangolare la cui fronft pnnci. che genera la costruzionedeDe cités ouvriòres;
Mi si nta per minio la grandiosa imma- male rivolta a sud si sviluppa per metri e le case operg di gigensá mi appagano ap-

• di foro lombo, opportunamente lmean 218, e costituisce il muro perame. punto tanto da pm, meno, senza mancare

mogocata nella piazza dell'A narerde in prog. .

trale di un ambulatorio ripargito ingg alla ulitezza alla ät comodi della

simgå deMa stassone della via errata, pqq,egio .
§epline toscano aperte verso il gran nam i doment of on exqafast.

occasione achiunque entra daHaparte terrestre gntralg4re ilelle qush, queno eroa-del th Må Genovaseh s få intento dall'operare
visitare Is erba città, di ammirare laSgura servono per fingresso. L'altima arcataalPestre- anche in qHO6ÉO fam0 di servizi edilisi, e la ri-IZano, al o del quale fu poca mità di cotale portico, ossia ambulatorio, dà duzione dell'ex-monastero di San Silvestro, e la
am del mondo a oi di conosciuto. D accesso ad una vasta corsia che inoogtra a per- costruzione a nuovo di caseggiati allogati con
nonumento istoriato che nel suo insieme mi. pendicolo, limitata da un lato dal muro peri- forti stanzigmenþi, proyano gpanta para ponga

un'altezza di metri 18, 75, sovra una base metrale e dalFaltre 44) muro mediano che la il municiplo per augliorare la conamene dome-
etri e 25, a tutto di marnio bianco di Car. aãalla proseenzione del portion, il quale stica delle alaan mancanti di censo.

e a orne le parti concorgero parecchi ultimp arcate piegando ad angolo retto, si go esaminato cqn paljipplare attensione gli
pO d mtati scultori italiani. estende paralellalmepte alle corale medesime, statati di due recenti associazioni di operai, Puna
stasjone vicins ò monumento da poco mediante n•37 arcate jaimilmento sperte verso del giugno 186 che modificò i suoi patti nel
finito. E eocato dello spm di danaro û campo septrale di cut delimita i due lati; ed BSOGOBBilO 1805,Ja(‡ra tiiquestomedesimoanno

ch Re ha Sto e fa per soverchia gran-
infine incontrando ge'altra linea di portico con 1867. In entrambe è 11 salutare principio della

diosità d o sne in questamanieradi costrassoni, n• 9 arcate paralelle a quelle contigue all'ia- mytnalità o cooperazione, che at cerca indiris-
sensats er l'aooordo eenveniente di gue- .,

termina col dare accesso per mezzo di zare a soddisfazione di un bisogno, per Pappa-
at coi fabbrimti e monumenti di ghe va neca grandi scale popgrte, al piano supenore chede· gamento del quale sembra apporsi la tenuità
la città a ani mette capo.-

scriveremo in appresso, aclie dghmita m questa delle quote sociali in rapporto alla grande"Jâ
Veggo neBa raccolta che sto esaminando la g ilquadrilatero. del capitale ocporrente poregni persione di abi-

statua in bronzo rafSgurante Baiina in atto di ,

« Queste fabbriche spaziose aerate, elegantis. tato necessario ad una famiglia. La primaasso-
are la ma pietra addosso alla solds. sunamente costrutta con proporziom maestose clazione ha trovato larghezza di sussidio nella

aust rro entein Genova nellameg e diligentemente finite in ogni membratura ar- liberalità di un patrizio genovese, il signor mar-
scorso secolo. immagine delPeroe po. chitettonica, costituiscono la parte in piano chese Serra. La seconda con ingegnosa distri-
è cara a una città dove lo spirito nazio- della necropoli; e devono contenere sepolcreti buzione di ipagamenti dellequali si pro-

al tanto profondamente radicato, e trovo rivati eon monumenta scolpiti, ando el dica trsggono opo il popsesso e godimento
che V nosso Giani da Como, a cui fu allogata el porticato, ove diggia nella so parte setten- del quartiere, già dato opera per innalzare

c4 sentiraí palpitare il cuore di arti. trionaleultimata se ne sontano 110 con statue un ampio caseggiato. Se l'impresa.riesce abene
l'opera, do

gegdendo il bronzo pel suo lavoro o bassoriliori, come si vedono in iscorelo nella sarg molto proficuo additgrig ad esempio della
e mihare di Torino coi cannoni fotograda in principio accennata,mentre la con- virtà che si rivela peR'ampiezza di applicazioni

mtoltiagli austriaci neP848. È bello anche ri. tigua corala, a quasi tug‡a anorestata da pidi del prmorp10 cooperativo.
rdare a testimonio di quß sentiatento di fra. commemorative delle inumazioni di vata esto è beneßsio che si collega all'altro del-

glansa, da eni è sorta ad unig la patria, che cittadini, disposte a colombari a similita ne di Pia ruzione ede li istituti di previdenza, dimu-
fa ordinata nel 1859 da una gemetà di quelle delle catacombe. tuo soccorso, e credito popolare di che sono
torinesi, e che offerta al propÃo anni. s Di fronte alPingresso si estende up viale ottimi esempi in Genova, iquali soddisfacendo

, esso ne fece dono alla città di Genova,
che tagha in mezzo 11 vasto campo delle sepol- a bisogo; repl.i e creecen4 p.ell'94iversale dei

otus esta grande citta iptormata a spi. tureŒmyni, al cui centro deve essere eretta la cittadini, impediranno quei traviamenti delle
ritiem ente italiani non dedicare un mo. statua colossk rafBgurante la Religione, e per moltitudini che vedemmo sì gravi altrove, e non
namento a Camillo Cavour, il quale mentre ele. Luello si.ha an yeta scalea scoperta, cessano rence le menti, polge è

c f o t loca lIntatu i 1 e 4 I coo ti in q x ultimi ep h i o-

to desiderio pel restante d'Italia, andava tes. gå veggonsa a posto;scalea che mette al pronao stinago a negere che a progressi morali eccitati
sendo le fils di quel meraviglioso congegno di della Cappella così locata sul pendio della col- e protetti neT crescentti sviluppo di civiltà fra le

edi eventi da cui usci la sua redenzione ? lina edm punto alquanto elevato, di modo che classa di cittadini meno agiate,conducono amo-
mpiaccio, o signore, di veder collocata piramideggiando sul piano inferiore, lo domina dificazioni sostanziali di vita e di rapportí so-

m
che rappresenta il sommo statista e lo cogâna. ciali, cadono a mio avvisp zy gperta co di-
a della Borsa in piazza de'Ban. « A capo alla scalinata sta ergendosi un pro. zione, roteggendo essi pedesimi la og

in mano una carta stolta, nao di s‡ile greco, composto di sex colonne d'or. larga e econda di prmcapu, dei qualiYo
chi, a o co

nrincipio economico del dine dorico in marmo bianco di Carrara, del por negare le conseguenze¡ e meglio farebbbero
e weeg agg gente di Camille Ga- diametro di metri 1,50, sorre genti all'altezza al cospetgo delPelevesione di hvello sociele pheliberoscambio, a eni .¿nti genovesihan. Ai metri 9 il frontispizio. QueË ronao è ados- si manifesta nelle classi meno rivil ate dalla

v'our sempr vota I eogozivalak i benegzi sato ad una cappella circolare de diametro in. fortung, dirigerpe igoti pergh non egenering
che alle industrie ed alla ricchezza delpae dal -terno di metri 25, abþallita da 16 colonne d'or. a danno della societä anterA.
Papplicazionedi quelprincipio derivano, mache dine ionico di m. 1 di diametro iq marmo pero, Ma e ben tempo, esimio signore, che ra

essoilgrand'uomodiStato ropugnòinsieme con åte intornointornogdetermmantinngmbn- gligado le Tele io mi collochi in porto chieden-
berta politiche ; imperoce è l'attività uma- latorio interüc arcoscritto dal muro perime- dole sensa di aver troppo a lungo e male navi-

na prendendo le mosse da un solo principio, trale, formato anicchie corrispondenti all'inter- gato in acque che domandavano un pilota pia
non può completarlo nelle sue applicazioni sul colonnio, entro le quali dovranno origerai sta- di me sapiente ed esperto.
campoeconomico, ove venga arrestato e mutilato tae ad onoranza di uomini illustri, Una gallaria Io desidero che questa informemonografia sia

campo politico. sorretta dalle predette colonne, enopre l'amba- migliorata, completata e ripetuta po' municipi
,alerò agli altri monumenti par essi di latorio, e forma tribuna, nascherando il tam del Regno, che risposero egreglamente al pro-

eurano nellapreziosa raccoltadella buro della cuppola a calotta semisferica a vôlta gramma della sezione XXII, fra i quali come le
pregno ch ehe tanto la favori, intratte. semp ce, 1 cm anelli poggiano sul muro pers- dissi primeggiano colla sua (reno le citta di
quale amo con ief,

ero la statua innalsata nel e circoscrivono una vasta apertura etr- Firenze e di Milano. Ed allargando' relazione
norma; come sambb Bri le nell'Alb dei colare cui penetra sufficiente massa di luce. al Ministero dei lavori altblici che diede messe
1858 ad Emanuele gn

olinari; e e altre a Al centro della cappelladolcemente elevato abbondante e preziosa ilavori edilisi, desidero
en, opera di Œ

l stes ogo collo- Terra collocato faltare, dal quale punto la yi. p sig ciliarito lugpiego ingentissimo di
o stesso tempo e so

Palläg saale libera si estende al di là delle quattrosim. e clie 14 naziene ha profuso ja opern le
i t 1 S battæ, a a per G. metricne grture, nas de)]e guali in prospena devono fraktineare per ensaglastro 64 opa-

Battista Spinola, dell'artista Giuseppe Bennetti. serve d'ingresso p ucipale; l'anryhe a questa , ove gli gbmini e le istituzioni ohe posse-
Accennerò pure soltanto alle altre due erette sta di fronte mette at campoincollina, dietro la diamo,non sano frustrate negli effetti delle loro
iyi nell'anno posteriore a Giuseppe Pozzo, e cappella stessa, riservato per monumenti all'a- utili apphaaziomda funestitraviamenti nel mae-
sel 1865 a Pietro Gentile, lavoro il primo di perto; e le due acerture laterali corrispondono stoso corsedelatzionale risorgiinento,
Salvatore Revelli,il secondo di Santo Varni. La a due grandi gallerie, ciascuna delle quali dopo Mi è grato, o signore, por termine almio dire

unendomi ai molti che riconoscono e lodano in
lei l'ingegno, la solerzia ed il sapere tanto util-
mente spiegati a pro del municipio chehaposto
in Vossignorialiducia meritata e grande.
Mi pregio offerirmi con casequio
Parma, 2 dioambre 1867.

Di V. S. Desodesime
P. Tommeux:

Lettera del signer sladaes il Ceasta.
Genova, 10 novembre 1867.

IN. Signore,
Quando la Commissione italianaper la Espo.

sizione mondiale di Parigi, sia per organo del
suo presidente, sia per organo della 8. V.
Ill.ma, diresse ai corpi morali ed ai privati
cittadini calorosi e replicati inviti perché faces-
sero ogni potere nel senso di presentare alla
Mostra internazionale quella maggior copia di
fatti, di notizie e di argomenti che valessero a
mettere in quella Ince e in quella evidenza che
meritano i progressi fatti dall'Italia nostra in
ogni maniera di particolari industrie e di civili

ehpubblici miglioramenti, il municipiodiGenova

garia di cui è per tradizione storica e per
posizioneattuale capo e centro, sia delPinters
azione, accolse volonteroso il nobile impulso,
e procurò di rispondervi nel miglior modo che
gli era consentito dalfangustia del tempo e dal-
l'importanza del 6nbbietto.
I rann a cm per la natura della propria isti-

tazione e per la importanza delle coseda espor-
si, il municipio di Genova credette opportuno
di specialmente applicare e restringere il suo
concorso alla Esposizione, forpno quelli della
pubblica istrazione, delle opere di edilità, di
belle arti, di igiene e della storia del lavoro.
Nella materia della pubblica istrazione ilma-

nicipio fece compilare da valenti e specialissimi
scrittori una seriedi monografie storico-statisti-
che su tutti gli istituti di educazione e d'istra-
sione che sono fra noi stabiliti; diede allestam-
pe con gravissimo dispendio il complesso di
queste monografie, e ne formò un bellissimo
volume in ottavo grande che costituisce la sto-
ria e la statistica pia completa e più razionale
che si possa desiderare di tutte quelle istita-
E10DI.

Questo volume venne inviato alla grande
Esposizione,eposso francamente affermare sen-
za timore di mancare al dovere della modestia
per la mia citta natale, che questo Tolame ð
uno splendido monumento deBo interesse che
Genota da molti anni ha posto nel caldeggiare
l'istruzione popolare, e del magnifico sviluppo
che questa ha fra noi ricevuto e che ci mette in
grado di non essere secondi ad altra qu.1.ia.;
città italiana o straniera.
Quanto alle opere di edilità, architettura e

bene arti, il municipio inviò alcuni quadri ed
alcune statue di valenti artisti moderni e fece
ap sitamente eereguire cinquantadue grandifo·

n anservarono per la manaima
P

.

in-eni vennero rappresentate le

nesteTotografievennero dimeinviateatt'Espo;

re di cui at tratta sono noterblissimeperja o

grande e speciale considerazione.
N y

e eœygna P ogetti
nella sepioge della storia del lavoro, e checom-
pongono 11 tesoro della storica nostra catte,
drale di San Lorengo. Si temettero i pericoli a

Si fecero invece tutti bellissimi oggetM 4-
ligentemente to e la egllestone delle
fotograge indi rigayate, u inviata a Parigi per
essere esposta, e anche di questapuò direi senza
fallo che per la rarità e la bellezza artistica 4e-
gli oggetti fotografati presentavg an Brande e
ranguardevole interette,

ainralmente 10 credeva, e conute oredevano
iGenovesi,chequesteesposizioni sarebberostata
dal Giurt internazionale convenientemente esa-
mináte, apprezzate, giudicate. Non era certa·
mente puerile vanità di ottenere premi o lodidalle Commissioni o dai Giurati one moveva il
municipio; ma a facile di capire con quanto lo-
gittimo desiderio aspettavamo che la pubblica
opinione e laepmrono gerale delle persone
competenti che dia del mondo afflui-
vano al concorso mon potesse conoscere e
valutare l'importanza ed merit9 degli sforzi

ed il merito dei risultati dae l'operá nostra ha
ottenuto.
Ma con graq4issim4nostrasorpresa ci trovam-

Inocolpiti dalla accoglienza più inaspettataepià
immentata. Sulla nostra esposistone fu da tutti
mantengtq il piik assoluto silenzio¡ nò il pub-
blico 44 i Giarati ebbero ad ocouparsene, e si
seppe pia tardi che gli oggetti per noi esposti
ebbero un tale collocamento che si mantennero
pressoebò invisibili; 11. nostro maoarao, per
esprligermi aan una parola forense, fu colpito
da un diniego di giustisia.-- Vlla beneg, illq-
strissuno are, che gue§t4904clquisqa à peg,
Store di q ne ingiqata tentenza.
Io narro a el quO6tG COSP, ilÎRBÊTÎ88Î¾O si,

gnore, perchè conosco lo spirito di giustizia de
951 9 quimqto, conosco famoregrandissuno che
ella porta a tutto ciò che sa di civile e pubblioomighoramento, e con quanta sapienza ella ap-
pyept il lavoro een cui privati e municipi inten-
dono ello scopo del comune gresso delPytile
e del decoro nazionale e spero che coe-
rente aquestiagoi no sentunenti e prin-
cipii ella vorrà trovare modo di porre un rime-
dio alla inginsta dimenticanza con cui Genova,
per circostanze a me ignote, ma clie amo cre-
dere effetto di caso fortuito, ebbe a vedere trat-
ta‡a la propria esposizione,
Non à certo da me il suggerirequesto modo

mi basta di averle accennato Pinconveniente
caduto, e la Aducia grandissima che la lei ri-
pongo per ve3erlo riparato,
E nulPaltr mi resta che pregarla di volere

tenermi per iseu9ato, in graziadella bontà della
causa, del disturbo che le arreasi, e voler gra-dire la espressioni del mio eesequio e della miq

15 sindaco di Genova ; A. Pesasti.

(!) Alludo all'Istituto de'sordo-moti.
(7) Credo utde traserivere qui i sommarii delle re-

lazioni che risguaniano la materladell'istruzione:
1. Stevicenni sugli asili e scuole inlantili di Ge-

nova delPuf.* 0. B. Ceraseo, vice presidentedella
deputazione amministrativa.
2. Origine e progresso della istruzionepopolare in

6enovae attatii ano condizioni del car. prof. Gero-
lamo de Passano, ispettore delle scuole cifiche.
3.Relazioni della scuola tecnica municipale oriec-

tale in Genova del direttore prof. ValentinoTeppati.
4.B•!••inna sulla R.senola tecnica centrale di.Ge-

novadel direttore prof. sao. 61o. Batt. Boneardo.
5. Monograña della R. sanois tecnies oneidentale

diGenova del direttore prof ing. Luigi Debarbierl.
6. Breve relazione intorno al ginnaslo civisodi Ge-

nova pareggiato al Regt del direttore prof. Miehele
Bartorio.
7. Brevicenni sut ginnasioRegte di Genova del di-

rettore cav; saa. Giuseppe Gerudo.
8. Drevi cenni sul Regio liono Cristoforo Colombo

in Genovadel preside ear. prof. FerdinandeBosia
9.Breverelazioneintornoall'origine,aisnecessivi

incrementi ed allo stato attualedel R.istituta teeni-
oo di Genova del preside prof. comm. avreGirolamo
Boccardo,
10. Relazione intorno alle odierne condisloni della

R. Universita di Genovadel bibliotecarioprof. cava-
llere avv. Emanuele Celesia.
it. Civica biblioteca Berio, relazione del bibliote-

enrio espo comm.Prof. arv.Michele Giuseppe Canale.
12. Breve relazione intorno alla origine, alle vi-

eende ed allo stato attuale dell'Accademia Liguatica
agglantevi alcune considerazioni circa le presenti
condizioni delle belle arti in Genova del seBretario
car. nr.* Antonio Merli.
i3. CennisalR. Istituto de'sordo-muti la Genova

del ear. RaŒaele Drago, segretario della Comma.a .
ne amministrativa,
it.Relazionesulcollegioconvittonawtra.I.InSe-

nova del rettore cav. prof.Michele Tomatis.
15.Det miglioramenti fÑenici introdotti in Genova

nel ventenulo 1886-1866, notestorico-statistiche del
car. dott. David Chiossone, assessore anziano della
61ants saanielpate di Genova.
(3) Erano scritte queste parole quando la Ggtedi Genosa delgiorno 7 dello soorsonovembre ha an-

nunziato lagita di V.8, illmimaaFirense,onde
sollecitare Il concorso del Governo alla costruzione
e aprimento di migmenini generali in Genova. SI as-
sicura ch'ella siAxinseitamagno e più di chi tentð
prima di lei. Ma ne rallegro dienore. Noq dimenti-
cherà per fermo li Alinistero che da troppi anni la
propostadi una leggesul magazzini generau venneformulata a più riprese e preparata alla disenssionein Parlamento: ma i fati avversarono questa cometante altre cose per beneizio d'Italia.

MINISTERO DELL'ISTRUZIONEPUliBLICA
Concorão aRa catfedro diPatologia speciale nie-dica e cHaiossiegios WeUs 2. Università di
Genoeg,
A norma degli articoli 57, 58, 59, 60, 81 e

seguenti della legge18 novembre 1859 è apertoI concorso la nomina del professore di
U eraiS med: e chmen medica

Esso avrà luogo premoquestamedesima Uni-
Versità.
Gli aspiranti vorranno presentare le loio do.

mande e i loro titoli, nelle fornie volute dalle
genti discipline, aquesto Ministerodellapub-blica istruzione entro tutto il 28 gennaio 1868.Firenze, 2ö settembre 1867.

TERO DELL'Ib UZIOËEPUBRLICA:

A norma delle disposizioni contenute neþiarticoli 85, 86, 87, 88 e 117 del regolamento
per le Regie scuole ori di medicina vete,

eoreto 8 e re 1800,

vrà luo remo la sonola inedesima,
e titoli nelle o la

genti discipline a questo Ministero ògga pgblica istruzione entro tutto il 28 gennaio 1868FireBMs 34 eettembre 1867,

MINISTERO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA
E COMMERCIO.

Avviso di concorso.
Si rende noto che sono poste a concorso lecattedtevacanti negliatitwä e senole segnatenel seguente prospetto,
B concorso sarà per titolie per esainidavanti

ap sita Committione in Palermo.
loro che aspirano ad alcunadelle cattedre

infraindicate dovranno trasmettere prima del30
gennaio prossimo le loro domande estèse in
carta da bolloe franche diportoalla presidenRdel Consigho di perfezionamento presso l'Lti.
tuto Industriale e professionale in'PBerino in-dicando in modo preciso il posto al quale

'

rano a se iritendonodiconcorreMolo per tiod knehe per esamr.
Ia caso di concono a vari posti per parte di

uno stes*0 cóneorrente, esso dovrà trasmetterealtrettante domande quanti sono i posdaf gudieencorre.
Firenze, 21 dicembre 1867.

8 Direaors upo delle 3. dMaions

ema d onto.

MESSINA.-- Scuola diRaufi¢a e 00Birusione
navale aggregata all'1stiiNIO.

Costruzione navale e disegno relativo
. Im 1200

•»retessionale.

1760
RIPOSTO.- Sesola dignastica

e costrusione nasale.
Matematiche, costruzione e disegno na-
vale .•••·•••··-·••-··:•1800

Lettere italiane,geografia,storiaediritto» 1200
TRAPam-- ßCMOlg di gigggggg

a costrurione navale.
Matematiche, contrazione e dingno na-vale • • • • • · • · • • , •

•
• 1600

Lettere italiane, geografia,stoÑe'dÄtto » 1200

SilŠTERO D GRICOLTURA,
INDUSTRIA E COMMERCIO

Avviso di concorso.
La Commissione incaricata äi decidere in-

torno al concorso delle due cattedre ditopo.graûa e costraziom nell'Istituto industriale e
professionale di Firenze con lo stipendio di an-
nue L. 3000 e di costruzioni, gepmetria pratica
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ed estimo nell'Istituto industriale e professio-
nale di Venezia conlostipendio di annue L. 2200
non avendo creduto di pronunziareilsno giudi-
zio sulla semÿ1ice presentazione dei titoli, re.
stano avvertita gli aspiranti:
Che un nuovo concorso per esame orale e

scritto è aperto in conforunta di quanto pre-
scrive l'articolo 12 del R. decreto 30 dicembre
1806, *•1844.
L'esperimento avrà luogo nella seconda metà

del mese di marzo 1868 presso il R. Museo in-
dustriale in Torino secondo le norme seguenti:
1• Esame scritto sopra un quesito daestrarsi

da ciascun candidato da un certo numero di
quesiti che saranno proposti dalla Commi==inun
esaminatrice colla scorta dei programmi.
2• Esame oraledi un'ora sui rami d'insegna-

mento a cui si riferisce la cattedra,non che sul-
Pargomento dell'esame scritto.

S• Lezione di mezz'ora sopra argomenti da
estrarsi a sorte tre ore prima fra alcuni predi-
sposti dalla Commissione.
- Coloro fra gli aspiranti alle suddette cattedre
che intendessero di presentarsi all'esame do-
Trannodarne sollecita partecipazione alla Dire-
zione del R. Museo industriale italiano in To-
nao.

Quelli poi fra gli antichi concorrenti che non
intendessero di assoggettarsi all'esperimento
sono invitati a ritirare, e far ritirare i doca-
menti che stavano a corredo delle loro istanze.
Firenze, 16 dicembre 1867.

R Dirsuore Cape dsUs 3· Divisions
Masru.

VARIETA
STILUPFI ECOI0BCI DEL 20RTOG1LLO.

B Portogallo si è posto attivamente alPopera
di sviluppo dei suoi elementi di ricchezza.
Tale ricchezza è essenzialmenteagricols.Vini,

sete, frutta, olii, aranci, tali sono i principali
prodotti che il Portogallo invia all'estero.
R Governo di Lisbona con tutte le recenti

determinazioni da Ini prese, can tutte le con-
cessioni che ha accordate, con tutte le leggi che
hapresentate al Parlamento e che vennero vo-

tate, si propose di elevare il valore del suolo e
di imprimere un vivo slancio alPagricoltura.
Il disammortamento dei beni che appartene-

vano agli stabilimenti di beneficenza rendeva
disponibile una somma di 50 milioni di franchi
chequesti stabilimentipossedevano in contanti.
Di pià la venditadello loro proprietà, che era-
no considerevoli, produrrà tre o quattro volte
tanto. Questi fondi potranno venire impiegati
dagli amministratori degli ospedali e delle mi-
sericordias nella costituzione di banche agricole.
Ciascunaprovincia 80 Barà in Égl NOAO prOTTO-
data. Queste istituzioni locali avranno come

fondo sociale, oltre al sussidio derivante dal
dividere fra loro gli immobili maammortizzati,
il capitale prodotto dauna emissione di azioni
che verranno sottoscritte dai privati. In questo
consisterà il fondo di garanzia ýer 11 credito
dello loro imprese. Le risorse attive si richiede-
ranno ad altre fonti. Esse voiranno costitáite

da depositi con o senza interesse e dalla con.

trattazione diobbligazioni che acadranno sea-

larmente da 6 mesi a quattro anni. È saggio lo
allontanare la data del rimborso per questa
specie di impegni, giacchè le imprese agricole
che si serviranno dei fondi raccolti in questo
modo, per mettere assieme dei risparmi, hanno
bisogno di maggior tempo che nonne occorra

per le imprese industriali e commerciali alimen-
tate collo sconto di titoli.
La legge che venne votata dal Parlamento

portoghese tenne conto di questa osservazione
accertata dalla esperienza di tuttii paesi. Ma al
tempo stesso essa non ha voluto scoraggiare gli
investimenti di capitali a termini breti. A que-
sto doppio scopo essaha conceduto all'interesse
dei depositi un tasso progressivo che si eleva in
proporzione della lontananza della esigibilità.
Questo interesse non può tuttavia oltrepas-

sare il 8 per cento. Dipiò, il ritirodei fondicon-
fidati alla banca agricola non può efettuarsi
che dopo un certo termine a partire dalla do-

manda. Questo termine crease in proporzione
dell'entità della somma da ritiraraf. R termine
è di 15 giorni per 500 franchi, di un mese fino

a 5000, e di due mesi per qualanque somma
maggiore a quest'anima cifra.
Gli agricoltori che vorranno prendere a pre.

stito passono dare in pegno le loro macchine,
utensili, besiismi, nonch& le loro raccolte tanto
vendemmiate, quanto soprassaolo. Nala costi-

tazione di quest'nItimo pegno non impedirà loro
di disporne, col debito per altro di esibirne un
altro della stessanatura o di valore equivalente
afine che la Banes possa essere integralmente
rimborsata.
R primo stabilimento di credito fondiario

sorto in Portogallo data dalmese dilaglio 1865.
Esso non è che al preludio delle sue operazioni
e tuttavia ha resi deiserviginumerosi ed ha rea
lizzag degli eccellenti succesai. Se noha la prova
nel resõeonto delle sue operazioni pel 1866 pub-
blicato dal Diado de Lisboa il 13 novembre

scorso.
Alcune cifre valgono ad attestare dei rapidi

progressi di questa istituzione.
Durante i sei ultimi mesi dell'esercizio 1865

la cifra delle somme prestate fu di 1,300,000fr.
ed il numero delle persone che ottennero pre-
stiti fa di 41. Nel periodo corrispondente del

1866 le persone che presero a prestito fu di 400
e la somma prestata fu di 2,600,000. I tre primi
mesi del 1867 avrebbero presentato un assieme
di prestiti per 1,650,000 fr.
Allato degli stabilimenti di credito fondiario

già fondati o in via di esserlo,vannosorgendo in
Portogallo delle Banche di sconto a di circola-
zione. Se ne contano già 11 che dispongono di
un capitale sociale gik incassato di 145 milioni.
Il Parlamento ha anche votate recentemente

due leggi concernenti le societa anonime e le

cooperative. Esse erano state con gran curaela-
borate dal ministro del columercio e dell'agri-

coltura, signor Andrade de Corvo, secondo le
miglieridottrinedella economia politica moder-
na. Lasciando una grande amplessa all'associa-
zione esse danno ai terzi la duplice e solida ga·
ranzia della pubblicità degli atti costitutivi e
della responsabilità personale dei gerenti.

(Dal Constilsitionnel)

NOTIZIE E FATTI DIVERSI
A favore deldanneggiati dsleholera furono raccolte

e trasmesse alMinisteredell'Interno le infradescritte
somme:
Dal Regio consate a Lille . . . . .

L. 100 a

Dal municipio di Chirignago (Veneto) . • 27 e

Dal municipiodi ReggeUo . . . . .
• 300 a

DallaCongregazione di Caritàdi Belvedere
Ostrense e da aleani cittadinididettoluogo a 39 10
Dal municipio di Bogliano al Rubioone

(Forli) . . . . . . . • 20 a

- Domani 5 eorrente la SocietidalQuartetto di Fi-
rense dA nella sala Blarmonica il 5' concerto cui
prenderanno parte il professorCarloDatei, isignori
Giovanchino Brani, Papini, Lasebi, Sbolei e Cam-
postrini.
-Sono avvenuti l seguenti movimentimilitari:
Il comando della br!Asta granatieri Toscana da

Arezzo si è trasferto aModena.
Il 7• reBS. granatieri daArezzo 14. a Modena.
L'8* id. id. id. id.
Il i* battagilonebers. da Empoli id. a Bologna.
Il 3· id. da Monterarchi id.a Parma.

- Nell'adunansa'generale tenuta dalla Soeletà di
geograisdi Francia.a Parigi il 20 dicembre ultimo, 11
signor d'Avesmo lesse una lettera del dottore John
Kirk serltta dalla cósta orientale dell'Afries, lettera
che lascia aneoramolto a sperare sulla sorte di Li-
vingstone. Secondo la lettera det Kirk an naturale
venuto dall'interno riferisesd'aver reduto un uomo
bianon rassomigliante allo illustre viaggiatore, sulle
rive del lago Tanganyika (a 800 leghe almeno dal
teatro del preteso di lui assassinio). •lo mostrai a
quel naturale, dice 11 signor Kirk. I miel album di fo-
tograie. Aduno di east, veduta la aarta di visita del
nostro amico che lo rappresenta di faccia, egli sela-
mò: Lui! luiiIlavamaitreàmoi, quiestàBaga-
a moyo,,et autres hommes;.ils diront a vous tout
« ce quils savent de lui. a Questoindigeno non èche
un semplice corriere che fa parte di ans enrovana 11
eul aspopotrebbe dare più ampli ragguagli, e il sig.
Kirk derette portarsi indBatamente a Bagamoyoper
interrogarlo.
U segretario generale deHaSocietà, IIsignorCarlo

Maunoir, lesse quindi la relazione annua sul pro-
gressi dellageograia.
Inine il sig.GustavoLambert evolse ilsuo progetto

di spedizione al polo artico. U dotto idrografo fece
comprendere che, per effetto del giorno contiano di
seimesi che regna al polo, il mare che einge quella
sons dev'esseremolto men freddo che i paraggi dal
70• alf80• grado, dove ligIorno a meno lungo, T¢at-
tasi dunque di arrivare por is stridamigliorea quel
mare li quale, giusta tutti i esicoli deMameteorolo.
gla, à eartamento libero di ghlaeol ana parte del.
Vanno.
R signor Lambert dispessa i TarU disegni di spedi-

sione al polo. J1 dottore Petermannydrrebbe sipreli-
desire lastrada dello Spitaberge della)Iaoragembla,
days l'infinenza calorlica del Gulfstream membra
estendersLpiuttosto lontano. Tate è il progetto tede-
som ehe sta per mettersi ja egeenzione sanapara
aggigajigistsirBrema. O espitano*l fíþersy
botne eredagoser (pagie la di tirettp

di Smith, sito all'o diillWreepdWpel quare
Bigpassò il dottor llanenelmemprabile suo viaggio
del 1854-1855.
E signor Lambert preferisee a queste due strade

quella dello stret‡o di Behring, la stessa che in gm
tenuta daMacCinrequando net 1853 fece la gange
scoperta del passo di Nordovest. Da questa parte vi
è molto minor quantitþ d'iceôerga, vale a dire di
quelle montagne di ghlaeol galleggiagt! egatyp te
quali le navi nonpossogo lottare, Ma vi s9noonggano
ghiacei fissi e uniti ehe si giunge facilmente a ta-
gliare, a segers col potenti messi onde dispone og-
gidila marina. Arriverebþesi cos) (rg þrpre neUsPo-
linia (nome hopastoal mare )Ibero di sbigeoi), sareb-
besi al polo in loglio e si avrebbe tutto il tempodi
tornare primadella longa notte e del lungo inverpo
del polo.
É adunque la stradadiNebring ehe il signorLam-

bort sta per pigliare dopo ayer superato il capo gorn
e costeggiato l'America occidentale. Esti ha esposto
i suoi disegni con profondascienza e con si splendido
eloquio ehe riseosse gli applausi nuanimi deB'aiite-
rio. Egli ha dimostrato gutto l'interesse seientlico e
coppmerciale della spedizione, tutta la gloria ed il
vantaggio eþe possono tornarne alla Franoia; e ter-
minò ringraziando calorosamente I molti protettori
del sgoprogettoe segnatamente PImperatore che le
au ò con singolare begevelopse,

a soscrizione per la spedizione prosegue nel mo-
do 11 pià soddjgfacente; ma fa d'uopo ancora di go,
nerosi aiuti perché l'impresa possa inoominciare.
Men gli mancheranno, ne siam sienri, e il nostroco.
raggipso golppatriota potrà senza dubbio slanciarsi
bentosto verso quelmaye polareebe è Pobbiettodi
tutti i suoi voti.
Il signor dequatretages,presidente della Commis-

stone centrale della Società, aggiunge alcune ecoci-
lenti parole per felleitare il signor Lamkrte ringra-
siare ad an tempo la numerosa assembles della sua
simpatia per un progetto a cui la Boeietà di geogra-
na angette tanta importanza. (Patris)

- La signora Marede Saint-ildaire, dice laFrey-
es, haoiterto alla cittâ di I,aon it busto del geneyale
di divisione conte di Saint4lilaire,gran croce della
Legion d'Onore, stato ueelso alla battaglia d¶gsling.
Onesto busto inmarme é opera del celebre scultore
Canova, e servi di modello a quello che fu esaguito
per la Sala del maresciallinel palazzo delle Talleries
e per la statua che to erótga tma dellepileriedel
palaggo di Versailleg.
-È conosciuto in modo molto approssimativo il

Bulnero dei volumi esistentinelle priacipali bibliote-
che europea.
Eccone le eifre:
La bibliotecastParigi, che e tapin vasta del mondo

possiede 1,iß0,000 volami e 80,004 manoseristi. La
biblioteca dell'arsenate 200,000 votumi e 5,800 ma-
noseritti; la biblioteca di Santa Geneviera 155,000 vo.
lumi e 2,000 manoseritti; la biblioteca Massarino
150,000 volumi e4,000 manaseritti; la Sorbona 80,000
voimmi e 900 manoseritti; l'N¢tside Tiffs 65,000 yo,
lumi. In Lotale i volumi di tutte le prineigali biblio-
teche di Francia sommano a 6,233,000 volumi.
LaGrag Drotagna non possiede che 1,772,000 vo.

Iumi.
Illtalia 4,150,000 volumi. In gran parte sono opere

anticha preziosissima relative amaterie religioseed
engeggastiche. I libri moderni vi sono scarsi.
In Austria si contano 2,488,000 voinmi.
In Prussia 2,010,000 volum).
In Russia 852,000 volgai.
In Baviera 1,268,500 votumL
In Belgio 510,000 volumi.
Iladdisionedituttiquesti volumi riuniti dà lacifra

totale marawIg11asa di 20,000,000 di volumi (offra re-
tonda) sparsi nelle principali bibliotechâ pubbliche
d'Europa.

- Annoncisamo nelnumeroantecedentel'arresto
di quattro individni sospetti di oospirazione fenlana.
Is istruzione chesi is oraeontrodi essi in questo
momento davanti al tribanale di pollzla di Bow
Street para che vi impUchialmeno tre di lorochia-
mati English, BillDesmond e g1Keefe netrattentato
di ClerkenwetL Q
Un tal 61saomo Tangham, sarto, che coniassa di

aver fatto parte della frateBansa fenlana è stato pro-
dotto ingladizio come testledaedeila regina ($ssen's
epidenes).Diamo an sunto della sua deposizione che
contienealcune lateressanti particolarità e che del
resto basta a far comprendere la parte che ha fatto:
Egt! dice: . Entrai nella società nel 18¾. FaTimo-

too Desmond uno dei tre arrestati sul teatro del de·
11tto che mi feen giurare. Il aramento dicava: pro-
metto per la volonti divina Liare 8 passibile per
obbedire alle leggi della 11 e per hbarare Fir-
landa dal giogodelfinghilterra . Eraramo (pli Timo-
too ed io quandogiurai, a fain un luogodetto Dock-
lane, Edward Street, Soho.square; non in una casa
ma all'aria sporta.
Quandosirteere un nuovomembro è nao che non

vi siano mai più di duepersone: quello che presta
gleramento e quello che forleste.Oneguche hapre-
stato giuramento può riceverne altri e quando un
membrone ha ricevutimolti, 6 promosso adun Brado
più elevato.
Vangham ba fatto le seguenti rivelazioni intorno

all'attentato di Clerkenwell:
• Timoteo Desmond mi disse che il colposi farebbe

tra le treemezzo e le quattro, perchè Anna Anatiae,
andando a visitare Casey,aveva saputo che in quei
momento i carcerati facevano B consueto esercizio
nella corte. Ci disse: a Bisogna che sia coal i s - Che
cosa? --Domandai io, a

•Bisognache vada in aria li casa di detenzione a

edisse di più • quando sarò andato, Jemmi (Glaaomo)
non credo che mi rivedrete, ose mi rivedrete sarò
un cadavere. Se n'eseo sano e salvo, e se mi arre-
stano mi aspetta la forea, o la prigione di Milbank.
Keefe farà il oolpo con B.11 Desmond. Addio Jemmi,
pregate per me quandosarò stato Isacinto neUaeter..
nità. Poi mi strinse la mano e miabbracelð. Mi rao.
comandò di non daredanaro a suamoglie madidarlo
a English ese Englishyton ne cereava, didarlossua
t¢ta.
Venerdl seragiorno dell'esplosioneEnglish venne

a cercarmi e mi disse: 4Per amor di Dio Jemmi da-
temiquanto danaro avete, eh& bisogna che lo mandi
a loro. * - Loro i a chit an==•nd•l - Ma comenon
sapete nullat rispose, hanno mandato alParia la pri-
Siona l *
La istrazione à stata aÆgiornata. Sabato scarso

sono stati condoûi dinanzi ano stesso tribunaletdue
prIglanieriBurke e Casey che volevansi liberare con
l'esplosione,11lorosolicitorhadomandatounanuova
ditazione, ma i ma6istrati non hanno voluto oonoe-
darla, , (Gassas des 290sneux )

NUOTU PUBBLICAZIONF.- H 27 volume deNa
$cisassdelpopolo contiene una lettura del prof. I.,
Morandidi Spoleto sulle BibNotecAs circolanti- tema
ed istitusloni chesi raceomandano a tutti I patrioti
che hanno a enore 11 vero progresso del nostro
Paese.
- Sui salari delfeleurictri e delfasono osseresti a

Nonesileri nel tempodel cholère. Nota del prof. Ffan-
cascoDenza.
- Is tradisione unitaris in Italis, di Giuseppe

Fontana.(Bologna, pressagangehelli e C.)
-Dalla condisfons giuridies dello straniero imitalia,
emórli díLpdericoMartone, premiata dallaFaeoltà
tip¾ lid

del Univ d þapoli, ap

- Cantipopolari jHulangeon prelesionediMichele
f.eleht: prima, seconda e terza centuria. (¶enesis,
pressoNaratovieh.)
- Due Memorte di Carlo asockeni sul movimento

jgtegettgale della provinaladiBrescia. ( reg tip.
Apoltonio.)
- Introduzionsalle gef6tfe sismentare, dialoghi di

MieheleBonanni. (Firenze, tip. Sant'Antonino.)

ABIIISTRAZIOR MLLE F0SHIBLIAM
UFFICIO D1 FIRENEE.

Kota deNe lefferpestampe giacenti aß'ergeio
di afraneamento per difetto di regolare af-
frBNessione dal 1* al 10 dicembre 1867.
Lettere: EvansW. H. Esq., Porto Natal -

Wysa Luciano, Montevideo.
Stampe; (N' 4 giornali) Almici Camillo, To-

rino- Orivelli conte Ignazio, Villa Raffinella
- Daniele Paolo, Livorno - Ghirelli padre
Fabrizio, Corneto- Koemmetes, Aarau- Ho
avvocato Alberto, Torino- Pio IX, Roma -
Pitsch Simon, Niinsterthal- Raikem Gugliel-
mo Liég

CONSIGLIO DI YIGILANZA
ext. cGNUTIO E.4ZIONU.E LS1003E II MMIO.

Avviso di concorso.
Essendo vacanti in questo convitto nazionale

Longone, pel corrente anno scolastico 1867-68,
alcuni posti semigratuiti, si dichiara aperto il
ooncorso ai medesimi fino al Biorno 10 delpros-
simo gennaio.
E concorso &per esame.
Chinnque vi aspira dovra, nel detto termine,

nresentare alla presidepzodelConsiglio di vigi.
Ianza nella sele del convitto nazionale Longone
in Mdano, la doman.la corredata dei legali do-
cumenti provanti; e

l' Rnome, il prenome, ispatria, l'attualedo-
micilio, l'anno ed il giorna della masalta;avver-
tendo che gli aspiranti, segiànon appartengono
a questo o ad altri convitti nazionali,devonoa-
vere l'etànon minore dianni otto, nè maggiore
di dodici;
2* nome e la oondizione ilnume-

ro3el figli311ni gli anm da co sarrmo
cheavesse prestato, e gli oll che potes-
sero avvalorare la domanda;
8• Il preciso patrimonio dei genitori, edell's,

a ys orfano del padre o della
madre·

Qualistudi percorra, e dove;
6• La fisica sua costituzione, e se abbia supe-

rato il vajnolo naturale, osubitalavaccinazione
conesito felica,
T• Se e quale dei fratelli o sorelle dell'aspi-

rante sia provveduto di sti oo pensione, o
se sia ammesso a posto to o semigratuito
in qualche stabilimento lo Stato, o diprivata
fondazioqe.
Ilesame di concorso si terrà nei giorni 13, 14

e lö del ventqro gennaio, in un'aula del convitto
nazionale Longone, cominciando alle ore 9 del
inattino, e secondo le prescrizioni del regola-
mento.
Gli esami di concorso per iscritto e verbali

consisteranno in quelle prove che, a normadelle
vigenti discipline, epno proprie della classe in

eni trovasi il concorrente, col debito riguardo
a abreve istruzione fino a quelPepoca ricerata.
Milano, 18 dicembre 1867.

ULTME NOTIZIE
,

Dalla presidenza della Camera dei de-
putati ci vien fatta la seguente comunica-
stone:

Firenze, 4 gennaio.
Stante la straordinaria quantità di nere ca-

data nei trascorsi giorni, essendo intercettate le
principali comunicazioni ferro e, massime
dell'Italia superiore, con Firenze, la riapertura
della Camera dei deputati 4.aggiornata fino al

giorno 11del mese corrente.
Il presidente della Camera dei deputati

G. LANZA.

DISPACC1 PRIVATI ELETTRICI
(Aoxasra sTarAnz)

Bukarest, 2.
R Ministero ottenne nelleelezioni una grande

maggioransa: 82 nuovi deputati gli sono favo-
revoli e 57 contrari.

Berlino, 2.
Assicurasi che il plenipotensiario danese de

Quande ritornera fra breve con istruzioni che
fanno presagire una soluzione sonainf.ennte
della questione sulle garanzie concernenti lo
Schleswig settentrionale.

Parigi, 8.
Obinsura della Borsa di Parigi.

2 8
Bendita francese 8 •f, . . . .

68 45 68 35
Id. Italinna 5 •/, in cont. 44 3ô 44 20
Id. id. 15 genn. . . 44 87 44 85

ValoridiesreL
Azioni del Cred. mobil. francese . . . 161 161
Ferrovie austriache . . . . . . . . . . 503 606
Prestito austrisco 1865 . . . . . . . 820 -
Ferrovia lombardo-venete . . . . . . 845 $46
Id. µmane ........... 48 47

Obbligazioni str. forr. romane . . . . 92 91
Ferrovie Fi#orio anamuele . . . . . 40 40

Londra, 3.
Consolidsti inglesi . . . . . . 92 - 92 -

Dreads, 8.
BGiornaledi Dwadapubblicauna corrispon-

denza uficiosa da Vienna sul programma della
politica estera del barone di Boust. Dice che
qualsiasi guerra sarebbe per l'Austria un disa-
stro coaliminenso che walla può giustificarls se
non che la sola necessità di difendere la propria
sicuressamissociata, o la propria'esistensa che
venisse palesemente posta in pericolo. L'esi-
stenza dell'Austria correrebbe pericolo se la
pretesa propaganda slava fosse intrapresalbotto
il pretesto dell'Oriente ¡ ma Pesistenza
sfrhrnon &phato ininacelata dal '
dell'unità dell"a Germania o dell'Italia. dovere
delfAnatria di vegliare inoessantemente onde
rendere ino(susivi, se è possihDe, gl'imbarassi
europei, come fa nella questione de1Lussem-
Largo.

Berna, 8,
E Consiglio federale decise di accreditare un

rappresentante presso 11 Governo me..ienna.
Parigi, 8.

La Patrie ••••n=im che, in seguito alle ulti-

me trattative, fu deciso di comune accordo di
aggiornare i negoziati intrapresisul progetto
della Conferensa.

Lisbona, 8.
U Ministero diede lesue dimissioni in re¿nito

alle dimostrazioni avvenuto in parecchi punti
del Regno contro le nuove imposte. - -

La sessione delle Cortes fu aperta senza la
presenza del Ro.
E duca di Loulé fa incaricato di formare il

nuovo Gabinetto.

Essendo giunto in ritardo il
corriere dell'Alta Italia, mancano
le notizie estere.

UFFICIO GENTR&LE METEOROLOGICO.
Firenze, 3 gennaio iB68,are 8 ant.

Barometro abbassatodig mm. nelnord,enel
sud si è alzato. Le pressioni sono sempre sotto
la normale. Pioggiagenerale.Maremosso. Venti
di tramontana nel nord e di sud-est e sud-ovest
nel mezzogiorno.
Qui il barometro si ò alzato di 8 mm. nella

mattina.
Probabile che la stagione migliori.

OSSERVAZi0NI METEOROLOGICHE
fane nel R. Esses a Fisies«Bloria asturale & Firsas.

Nel giorno 8 gennaio $888.

ORB

Barometro a metri 9antim. 3 pom. 9 pom.12,6 sal ByeBo del ----.. ------

mare e ridotto a - m m

sero ......... ...... . 143. A 746, 7 788, i

Termometro eenti-
grado ... -............ 5, O 6, 0 i, 5
Omiditirelativa..... 18,0 78 0 80,0
Stato del alaio -...... pioggia nuvolo nebbla

falta
¶ento)direzione.... BE SE SE

iforsa........... debole debole debole

Tamparatura •=•••••.............+ sp
Tempuntars mial-a ......i•......‡ 0,4Pioggia neue 24ere ..............mm. 8,8
Minima meUs notte del 4 ge¤aalo...-·- ©

TFATRI

SPETTACOLI D'0001.

TEATRO DELIA PERGOIA- Riposo.
Domani, 5, rappresenlazione dell'opera del

maestro Verdi : lis öalto in maschera- Ballo
dol coreografo Pasquale Borrì• NepMs og p.
gNuoiprodigo.
TEATRO PAGLIANO - Riposo.
Domani, 5, rappresentazione deB'opem del

maestro Verdi: Yioletta.

TßATRO NICCOLINI, are 8 - In dramma-
gar tie Compagnia di A. Morelli rappresenta:
.fiŠgliodi Giboyer.

TEATRO NUOVO, ore 8 - In dramms¾ea
Compagnia di Amilcare Belotti rappresenta:
Il eero ãlasone.

TEATRO ALTIERI, ore 6 - Is drammatica
Compagnii diretta daA. 3fonti rappresenta:
La passa di relone.

FRANCESCO BAEBERIS, gerente,

usmo smci.uE DEI&.1 50531 DI COMMERCIO (Firenze, 4 gemaale 1868)
corrarra rum cama.

V A L 0 B I samnma ransseum

Rendita italiana 5 0¡O . . . . god. 1 genn. 1868 48 28 48 TC
Impr.Naa, tuttopagato 50[0 lib. I ottob.1867 87 90 67 TC

Id. SOLO. , . . . . . e a 33 90 33 85
Impreslato Ferriere 5 . . . .

• I genn. 1867 840 > a a a

Obbl. del TOBOTO 1849 p. 10 * $ÊÛ a a a a

AzionidellaBancaNas. cans » ex congon 1000 • • 1440
Dette Banca Nasionale nel Regno
d'Italia . . . . . . . . . . . . • 1000 a .

Cusadi scontoToscana in sott. a

Bancadiereditoitaliano. . . .
»

Asloni del Credito MohB. ital. >

Obblir. 3 e 88.FF.Rom. »

Asiom'dellaant. 88.FF. Livar. •

llaglio1866 500

500
500

Obblig. 5 0¡O deRoBS. FF. Mar.

8 010delle dette . .
. .

dem. 5010 in ser. comp.
D e in serie di le 2

. .

Dette in serienon comp.
Imprestito comunale 5 010ohhl.
Desto in sottosarizione . . . . .

Detteliberato. . . . . . . . .

1 genn. 1867 42C > a a a

1gena.1868 50C > > > a

Imarso1867 420 a > > >

1 gens. 1867 500 a a a a
50Can »,

1p.1868 500 a ,

lomoh.1WT W 120 > > >

507 403 a 402 %SOY 405 • 404 >

S•emissione 50f a . a a
I genn.1867 50f a a a a

50f m a • •
1 genn. 1867 50f a a a a

50fma se

Igenn.1868 e a > >

a lottob. 1867 *
* a a a

48 25 48 20 a a

> > a a i605

185 /

Livorno
.
. . . .

8 Venezia er. gar.. 80 Londra.
. .

. .
.

Se
dto.

.
. . . . 30 Trieste

. . .
. . .

30 ato.
. .

.
. . . 90 28 95 28 85

dto.
. . . . .

60 dto. .
. .

. . . 90 - Parigi . . . . . .
30

Boma
. . . . . . 30 Vienna , , , , . .

30 dio.
. .

.
. . .

90 115 3], if 5 th
Bologna . . . . . 30 4to. . . . . . .

90 Lione.
. . . . . . 90 - -

Ancona
. . . . . so Agta . . . . . so aso. . . . . . . so -

N
FrancoÊoÃO

a 'Ôro ü 23
Genova

. . . . . 30 Amsterdam
. . .

90
Torino

. . . . . . 30 Amburgo . . . .
90 ßconto Banes50

OSSERVAZIONI

Pressi /dii del 50 g 48 20 contanti e line eorr.

11 sindaco: A. Monszu.
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g SITUAZIONE DEL BANCO DI NAPOLI g
8001ETÄ RFALE al is novembre 1807 MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

ATTIVO. - PABBITO 918221055 6EEERA£5 Dmt ACQt's i NBADED'ASSICURAZIONE I.1UTUA EO A 000TA FIS3A
E (ticommercialiinportafoglio..L. 22466,781Sô PolisseefedidicreditoinelreoissioneL.101,897,29193

CONTRO I DANNI DELIIINCENDIO Anticipazioni preggo i Monti di Pietà in . Ubreid estessidada Cassadt risparmio e e,ns,wi se - AVVISO 'ASTA. .

Napoli e Bari su pegni di oggetti pre- Biglietti somministrati dalla Banca Nazio· In seguito alla diminazione dilire& 50 per sento, e cost superioreal rap-U Consiglio Generale aalle sue sedate delli 20 e 2) dicembre 1867 ha aP- tiosi
. . . . . . . . .

L. 9,17t,626 30 male s'sensidell'articolo 6 del reglode• tesimo, fatta in tempo utile, sai premo di Ure 100,854 83,ammontaredel de•
provato i conti dell'anno fŠs1; ha ordinato la restituzione delle economie ai

. di pannine. . . .
. > ips2,365 95 10,359219 25 ereto del (* maggio 1866

. . . . . .
• 3,660,000 . Tiberamento susseguito alfasta tenutasi il 6 dicemþre correnter peBo ,

b con não e o com 4 anni 1802
, igeno

Id. s e i endi talia .
• 10,290 82 m

italepatrimonio delBando . . . . • 19,899,298 30 Appalto delle opera é pro?Tfste oce0rrenti all'apertara e sistema•
ágli samt 1832, 1837, 1882, 1887, 1852, 1857 e 1862: ba ordinato studi saUs Id. di semestridirendita

. . . . . . .
• 10,T12 50 zione del tronco della strada nazionslå di 2• categoria da Vmamar a

provvidense da prendersi relatiramente ad alcune a6ensie sostantemente Id. su pegni di mercanzie .
.
. .

.
. • 353p53 , Narallao, compreso fra l'abitato diBarumÊni e quellodi NuraÏIao, in

e not IIn weidel of o .e Analmente Credito sul Tesoro dello Stato per nume- provincia di CI#,Iiari, della lungliezzadi jpetri 14,691,
$Usultato del conti.

rario immesso nella Wecin dal 1818 si procederhalte ore 12 meridiane di ladedt 13 gennaio prossimoV., la una

Valori assienratia tutto it 1866 14 1,1ti,874,030
at 1862

. , . . . . . . . . . . . . : • 1,640,718 Si deRemiedel Ministmodel lavori pubb¾ in Mase,MBmm
Prersid'ássicuraslone ad esigersi (A dipeidenzadi Per semestri di rendita decorsi dat i• la- generale delle acque e stande, e presso laB;prefettara di Cigilarigavanti 8
tale valore assicurato

. . . . . . . . . .
• 1,135,881,80 glio 18ôt da esig¢rn secondo Bdog prefetto, simultaneaspente,estmetodo dei paruti segreti Teoantin ribssso dL

Inesssi ottenuti nel 1866.
.

. .
L. 1,273,915 03 del di 20 dicembre 1866, n° 3422 .

.
. • 250 0 e un tanto per canto, al deinitivo dehberamento dellasorriferita impresaal

Spesoincontrate' . . . . . . .
• 1,037,420 37 Credito sailo stralcio della Cassad; ri- miglior¼Matore.indiminosionadeBa solamadllireit2,55TS2.s auigsad

Bisparmlo . .
. L. 236,494 64 sparmio . . . . . . . . . .

• 287,289 39 dotíoprezzotrovasitidottodietrolafatisofertasap,ariore.pirangesimo.
IonemU del1865 e seese aseessoria . .

.
. . .

a 709,782 40 Altro verso lo stesso per lateressi deeorsi Pereið eoloro i quaN terrannostiendereadetto appalto.¢eyranno pry
Incendi risereid dal oríncipio dellaSocietà a tutto dal 1865)ino al di 20 settembre 1867 auun tare in uno 4et suddesignati af Bei le loro oferte estese su caria bellita
dicembre 1866n* ¶4,764 sommedovuto al Banco . . . . . . • 20,520 01 (da lire una) debitamente sottoscritte e sassellate,orenelsuëiferiti¾edIndennità p gr detti incendi .

. . .
. 4 » (0,09i,486 10

Altri sopiadiversi . . . . . . . . .
• 323,164 99 ora saranno yleerste le kede rassegnate dagHanco;Tenth Quindi da questU

eambre i
dal principio della Società a

7,777,160 60 Quðta delprestitonas. pagataËal Bancolo dicestero, tosto conosci il rW 'altro inoanto sarkfelibérataPim-
Fondodiriserva . . . .

. . . . . . . . . . . a 1,209,367 6 acquistod1L.1,562,590diannuarendita 27,144,926 84
p eœdideeramento à sit

AMwr'ffSTRASIONE Fondi pubblici per tannua rend e
statopresentatoß pià &vorevolepattito

quale risulta dope le ultime blealoni. 'y3 e ata at corso dal t•lugli
6,276,100 49

L'im desa resta vineolataairosservansa del capiton disppaito in data26
.

CÒNSIGLIO SENEftALE. Certinesti della Yesore generale del- m 1867, assiemeallealfúà cartedel progetto nei suddetti ul-
), emo con . do ro, senatoredel Regno

mu
73,864 61

e

CONSI61.IO D'AMMINISTRAZIOSE, diNapoli provenienti dalla Cassa di ri- • I pagamentisaranno fattia rate di lire 20 in propÔrálone delFavansa-
Plesidsste, Piels conte e òoma. Antonio, intendentegenerale in ritiro e con sparmio della rendita complessita di mentodd lavori, sotto la ritensiadgW•sguàgeptigiada corrigganderal col-siglierediaM. annuelire17,44875 . . . . . . . .

a 642,21iò16 fultimarataaseguito del Anale collaudo det lavori,al gnälesÍp¾eràfies Presidenreg Ripa ti Mesas con‡o e oomm. Zavgrio, presidente di Corte Immobili.
.

.
. .

.
.

. . . . . . . . » 4,621,158 19 novemesi dopo la regolate ultimazione di tutte le opprei
d'appello. Numerarlo immobilizzato

. . . . , , .
• 20,000,000 » GHaspiranth per esiere ammessi alfasta, dorranno neK'atto geUs me.

Opasiglieri &At sendono col 1868. Numerarioebigl.della BancaNaz.esistanti
,

I desima:

Bipi di Èeata conte e comm. Zsverlo, presidente di Corte d'appello, nellecassediNapoli, Bari eFirenze. . • 19,200,326 89 i•Presentare un oortiteato d'hioneitA alfesepusione dt .grandi lavori nel
Pettiti eat. avy. Guglielmo, presidente del tribunale civile ecorr. di Torino• Biglietti dellaBanca Naz. ricerati sulmu.. generedi quelliformanti l'oggette del presepte ap¾ rjlasciato,1n data
Areage av. avv. Carlo, prof. di leggi nella II. UnivehitA di forino• merario immobilizzatoanormadeR'ard., nonanterioradi ael mesida un jspottors ed iñgegnere tapò.del Geniocivilé
Beribenesp barone e ear.Angelo• eolo 6 del regio decreto del 1*maggio in servizio, debitamentevkimatp e leptizzato
Sare16i cav. arv. Lorenzo,segretario presso la direzione del eatasto· 1866, ed esistenti nelleCasse del Banco, .-2•rara ildsposito interiaale di ltre 14,000 in unmerario o hig8etM della
Penis di San Martine conte e comm. Gustavo, senatore del Regno• oltregli ansidetti. . .

.
. . . . . .

• 8,660,000 e BàneaBasionple,

he dono i 1869. Per guarenligga dell'adempi-ento delle assantesi inbbilgazioni dovrà l'ap•Oossiglieri e sea co
4506 Totste L. 926,728,331 72 paltatore,nel proelso e perentogio termineche gli saràdispato dalPammini-Plela eunteecomm, Antonio, intendente gen. In rltiro econsigileredi 8. M. ptale A 126,728,331 strasinne, depositare in una delle casse governative a eið EntorIssalg jfreHellas esv. avv. Braesto, gimHaenel trlbanate civileeeerrest di Torino• 66,000 ineartellaal po tatore del debité pubblico al valoi nominale, á atipu-Ce a Arnolde,consigliere provinalale e comiiliere nel municipW

Visto Visto Per a conforme fare il relativo contratto ¡iressa l'àficio dove seguirà l'attodi definitiva eU-

Monttyy. Giuseppe, noggalante, , ERegioniere deserale B Direfforp Generaio NIspeff. Nel ind,ppserli. Le Ë tutie inereáti.aWappalto. 4di se gono oYllli car. syy. Vittorio, deputato, consigliere proyinelale e consigliere ad ANTONIO DE Luct. G. Colo , 0. Bava, i G. MariB0. delfappaltatore.

00ssaissione dei censori pel 1808. Is ipik Jiaria ossertasi ni lanno nella perdita de fat deýo to laterinile ed luoltre nel Ai

2.ri.,u......vv.ss...... SCIROPPO D'IP0FOSFITO DICAI.CE Amedia een tarri, le er SMahirtzi 0 05-210
Qibellialliar, sty. Giuseppe. 533 A. Orgrdi, dipo
Si ramamata assiesrati di questaSocietà, ché a termini degu articoli amo e l'ammalato afsta kapidamente la salute. - Est su elaschedu ta A

$1, 62 63"dello taio i co rispettivi dell'assieurylone vanno pagati per 4 fr. Depositi: A &Ë&, farmasia Reale italianaal Duomo, deltaLagazione Britanni ria Torna far-
ogni annoantielpatamente fra tutto gennaio héR'nfielo dell'Agensia,daenil mania Groves, Borgognisaanti- Mila e, fatmacia di CarloErþa e pregola faritacia Bailsonia mg ,Via 10 "

rilaseista lapoßzza,p per Turinanell'uBicio della Direzione senzaaopo di al- - A Livorno, farmaesa G. Simi. 307
sggiadevole;questo me-epa previo avwlso; eehe qùàttiT quali non paganoentro questo tempo,aW _ ___ ___- .. , __-- riunison la ehGsens'atizó in ittirdo. asephio X toaleo

I Corpi amministrati peraltro che procedono ger baanel, non endono in Estratte di baaio ensettrita 14 isti, e descrikfo alre- e IL te
ritardo satypehè tre mesi dopo la ijats del¶approthsionaaleinitifAdel.loro gr e mia stitiodella comunità siddetta in ge- 11pdk it del b unodei¡tyi

ablliadå. Alto istansedei signott Pirro og tione C, partíeella di"n. 80f, arŒedio
nak emorrezionale di Firense FarBIBM $18;A;1.!!Fristigggapel 05 SeÍtŠesso b Ëttatúds!Colaro,qbe endono in ritardaisenz'altro, sensa nogo Ë'inna specifica ce og Card possidetiti distima 259, eor rendità penibde
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